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LE MISURE
Pasquale Tridico. Riguardo alla cassa integrazioe il 
presidente dell’Inps Tridico aveva promesso che entro 
venerdì 12 giugno sarebbero state pagate tutte le 
domande di cassa ancora giacenti. Un percorso che si è 
rivelato tortuoso per aziende e lavoratori. 

152mila
I LAVORATORI IN ATTESA DI AMMORTIZZATORI 
Il dato aggiornato al 14 giugno e comprende anche gli ultimi 
pagamenti della prima tranche di maggio

RIPARTENZA DIFFICILE 

Turismo alla Fase 3 
ma Cig a singhiozzo 
per le imprese in crisi
Caputi (Federterme): 
il 45% non ha ricevuto 
l’integrazione del reddito

Enrico Netti

Prove di normalizzazione per il turi-
smo con la riapertura dell’area
Schengen, la ripresa dei voli nel Con-
tinente, in particolare i vettori low 
cost, e lo sbarco a Palma di Maiorca
delle prime centinaia di turisti tede-
schi alle Baleari mentre nei prossimi
giorni ne arriveranno altri 11mila. Fi-
nalmente si mette in moto la macchi-
na del turismo europeo e il motore
della monoposto tricolore sale di giri.
Ha già riaperto un hotel su quattro e
una azienda termale su cinque tra le
330 attive in Italia. «Un’altra dozzina
riaprirà entro la fine di luglio e altre
5 ad agosto - spiega Massimo Caputi,
presidente di Federterme Confindu-
stria che domenica ha lanciato l’al-
larme sul deficit con cui gli ammor-
tizzatori sociali arrivano ai lavoratori
del settore -. Ma circa 5mila dipen-
denti diretti non hanno ancora rice-
vuto la Cig causale Covid, pari al 45%
dei 12mila occupati stabili. I lavorato-
ri che sono riusciti ad avere il fondo
di integrazione salariale sono ancora
pochi e questo è un problema perché
sono a rischio povertà migliaia di fa-
miglie che non arrivano a fine mese.
Ci auguriamo che il Governo man-
tenga fede alla sue promesse: tutto il
comparto termale così come il setto-
re del turismo sono fondamentali per
la crescita stessa del sistema paese».

Il comparto ieri ha visto l’elezione
all’unanimità di Marina Lalli come
presidente di Federturismo Confin-
dustria. Marina Lalli è anche ammi-
nistratore unico delle Terme di Mar-
gherita di Savoia ed attualmente è
vice presidente vicario della delega-
zione Bari-Bat di Confindustria non-
ché vice presidente di Federterme. Il
suo programma come presidente
della Federazione nazionale dell’in-
dustria dei viaggi e del turismo del
sistema Confindustria prevede tre 
punti chiave: consolidare, crescere e
rafforzare. Così nel corso del suo
mandato che scadrà nel 2024 la neo
presidente seguirà un modello im-
prontato alla massima condivisione
con la base associativa lavorando in-
sieme al Mibact ed Enit. Un’attività
corale per consolidare la posizione
dell’Italia tra le destinazioni più de-
siderate dai visitatori stranieri. Un
obiettivo da raggiungere offrendo il
prodotto Italia e la sua ospitalità nel-
le sue varie sfaccettature: mare,
montagna, campagna, ambiente e
vacanze all’aria aperta oltre sport,
shopping, cultura, musei, storia e di-
vertimento. Senza dimenticare 
l’enogastronomia, asset strategico
che quest’anno rischia di perdere 8
miliardi di mancati consumi se nei
prossimi mesi ci sarà il temuto crollo

degli arrivi dei turisti stranieri in Ita-
lia. Così Luigi Scordamaglia, consi-
gliere delegato di Filiera Italia, ieri ha
lanciato l’allarme partendo dalle sti-
me Enit che prevedono una frenata
di quasi il 50% degli arrivi dall’estero.
«Il turismo pesa per circa 30 miliardi
sui 250 del totale dei consumi ali-
mentari e di questi la metà dipende
dal turismo estero». Secondo l’Enit
circa 300 milioni di visitatori da tutto
il mondo stanno valutando la possi-
bilità di una vacanza in Italia. Insom-
ma un segno di voglia di normalità
dopo i numeri record registrati nel
2018 e nel 2019 considerate dagli ad-
detti ai lavori annate eccezionali.
Nello scorso anno ci sono stati ben
430 milioni di pernottamenti di cui
metà di turisti stranieri che hanno
speso 46 miliardi di euro in Italia.

Ora per il momento la domanda
resta debolissima e la stragrande
maggioranza, circa l’80%, dei lavora-
tori impiegati negli hotel resta anco-
ra in cassa integrazione. «Una parte
di loro certamente rimarrà legata agli
ammortizzatori sociali fino a settem-
bre e ottobre quando auspicabilmen-
te il mercato potrà riprendersi - av-
verte Maria Carmela Colaiacovo, vice
presidente di Associazione italiana
Confindustria Alberghi -. In questi
mesi molte aziende hanno anticipato
la cassa che, solo a partire dal mese di
giugno, ha iniziato ad arrivare ai la-
voratori. Comunque non a tutti, c’è 
ancora chi aspetta». Finora anche i
lavoratori stagionali impiegati nel-
l’industria dell’ospitalità hanno ri-
sentito dell’incertezza con cui vengo-
no erogati gli ammortizzatori. «In un
settore in stallo anche i lavoratori
stagionali per i quali è stata prevista
un’indennità di 600 euro per il mese
di marzo dal “cura Italia”, prorogata
ad aprile e maggio dal Dl Rilancio o,
in alternativa, per coloro che erano
titolari di Naspi in scadenza tra mar-
zo e aprile, la proroga del trattamen-
to per ulteriori due mesi. Misure im-
portanti, ma purtroppo ancora in-
sufficienti» rimarca Maria Carmela
Colaiacovo.

L’equazione riapertura frontiere
e ritorno dei turisti rinfocola le spe-
ranze. Un ulteriore aiuto arriva dalla
Commissione europea che ieri ha
lanciato la piattaforma online «Re-
open Eu» con tutte le informazioni
utili e aggiornate in tempo reale per
il turismo sicuro nella Ue a partire 
proprio dalla libera circolazione tra
gli Stati. Da Capri al Garda passando
per la riviera adriatica e romagnola si
pensa soprattutto al ritorno degli
ospiti tedeschi. Da mezzanotte l’Au-
stria ha riaperto il Brennero ma negli
ultimi giorni i primi turisti tedeschi
e austriaci sono ritornati in Alto Adi-
ge e imboccato l’autostrada del Bren-
nero in direzione Sud. Loro non vo-
gliono rinunciare alla «stessa spiag-
gia e stesso mare» nel Belpaese.

enrico.netti@ilsole24ore.com
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Cig, il Governo vara il decreto 
con anticipo di quattro settimane
Emergenza. Subito un altro mese di cassa integrazione Covid senza interruzioni per non lasciare 
scoperte alcune imprese già dalla fine di giugno. Entro 45 giorni l’invio della richiesta di 
pagamento. Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Alle imprese che hanno esaurito per 
intero le 14 settimane di ammortizza-
tore d’emergenza, introdotto dal dl 
Marzo, prorogato e rifinanziato dal dl
Rilancio, è consentito «fruire delle ul-
teriori 4 settimane» anche per periodi
antecedenti al 1° settembre».

Dopo le aperture dei ministri del-
l’Economia, Roberto Gualtieri, e del 
Lavoro, Nunzia Catalfo, e il pressing
a tutto campo di parti sociali e forze 
politiche, arriva il decreto legge che 
tampona un’emergenza che sta 
esplodendo in queste ore; e che con-
sente di anticipare la cig Covid-19 a 
quelle aziende che la stanno per finire
o sono prossime a farlo senza cioè do-
ver più aspettare il termine, oggi pre-
visto, del 1° settembre. Ad annunciare
il provvedimento ad hoc, esaminato 
ieri in serata dal consiglio dei ministri,
è stato in mattinata il premier, Giu-
seppe Conte, durante il confronto con
i sindacati agli Stati generali dell’Eco-
nomia, in corso a Roma: «Grazie a
questo decreto legge - ha spiegato
Conte - aziende e lavoratori che han-
no esaurito le prime 14 settimane di 
cassa integrazione potranno richie-
dere subito le ulteriori 4 settimane ap-
provate con il dl Rilancio».

Il testo di legge, 7 articoli comples-
sivi, mette infatti “una toppa” a un 
problema sorto, proprio, con il dl Ri-
lancio che ha allungato di altre 9 setti-
mane gli ammortizzatori emergen-
ziali, arrivando a 18 settimane totali,
ma che, per ragioni di risorse, ha pre-
visto un meccanismo in due step: le 
nuove 5 settimane, attivate in auto-
matico a chi ha esaurito le prime 9 in-
trodotte dal decreto Marzo; e le ulte-
riori 4 settimane utilizzabili invece dal
1° settembre al 31 ottobre. Un mecca-
nismo, tuttavia, “sfasato” che penaliz-
za quelle imprese che, per prime, han-
no attivato l’ammortizzatore Covid-
19 all’inizio della crisi sanitaria, e con
il divieto di licenziamento attualmen-
te in vigore fino al 17 agosto.

Con il decreto varato ieri dal gover-
no, si ammorbidisce lo scalino tempo-
rale del 1° settembre; consentendo,
come detto, alle imprese di anticipare
le 4 settimane ulteriori. Per copertura,
si anticiperà il “tesoretto” di 2,7 mi-
liardi previsto sempre dal dl Rilancio
(per ulteriori richieste di Cig), anche 
se le risorse necessarie saranno meno,
precisano fonti del Tesoro. Nel prov-
vedimento, si fissa poi un termine di
45 giorni affinchè l’azienda inoltri il 
modello Sr41 che fa scattare i paga-
menti (la previsione è a pena di deca-
denza - vuol dire che se non lo fa, il da-
tore deve poi versare lui il sussidio ai
lavoratori). «Il termine di 45 giorni per
la trasmissione del modello SR41 ci

aiuterà a monitorare meglio la spesa»,
ha spiegato Marco Leonardi, consi-
gliere economico del ministro Gual-
tieri. Si interviene anche in tema di 
Rem, il Reddito d’emergenza, allun-
gando dal 30 giugno al 30 luglio il ter-
mine per presentare le domande, vi-
sto il flop dei primi dati sulle 244mila
domande arrivate all’Inps su 867mila
stimate dal governo.

Tornando alla Cig ancora decine di
migliaia di lavoratori sono in soffe-
renza. Nei giorni scorsi era emersa la
cifra di 420mila lavoratori in attesa di
essere pagati dall’Inps. Ma secondo i

dati resi noti ieri dal presidente del-
l’Inps, Pasquale Tridico, le domande
in giacenza al 31 maggio sono 28mila,
mentre a giugno sono arrivati all’Isti-
tuto modelli Sr41 inviati dalle aziende
per circa 124mila lavoratori ancora da
pagare .

Nel complesso per 2.314.435 lavo-
ratori, su un totale di 2.343.389, sono
state completate le procedure di liqui-
dazione per quasi 4,2 milioni di paga-
menti in termini di prestazioni riferite
alle domande pervenute entro mag-
gio. Quanto alle denunce arrivate nel-
le prime due settimane di giugno, so-

no state completate le procedure di li-
quidazione di 629.494 lavoratori su 
896.868. Ma fuori dal perimetro Inps,
come ha ricordato Marina Calderone,
presidente dell’ordine dei consulenti
del lavoro, in attesa ci sono decine di
migliaia di dipendenti delle aziende 
plurilocalizzate, dei fondi e delle ditte
artigiane, quest’ultimi gestiti dal Fsba
che continuano ad attendere il rifi-
nanziamento previsto dal Dl Rilancio,
dopo che la tranche di 90 milioni di 
marzo è esaurita, perchè largamente
insufficiente.
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Anticipo degli 
ammortizzatori. 
Le imprese che 
hanno esaurito la 
Cig potranno 
richiedere altre 4 
settimana anche 
prima di 
settmembre

BLOOMBERG

Simest. Al via
il potenziamento 
dei finanziamenti 
agevolati 
per l’export e 
l’internazionalizzz
ione della società 
del gruppo Cdp

Neo eletta.
Marina Lalli, 
presidente di 
Federturismo 
Confindustria per 
il quadriennio 
2020 - 2024

Le risorse 
saranno 
quindi di-
sponibili 
entro un 
mese dal-
l’avvio del-
l’istruttoria 
con Simest.

INDAGINE ISTAT SULLE PROSPETTIVE NELL’EMERGENZA

Metà delle imprese senza liquidità, 70% in Cig
Davide Colombo

Nei mesi cruciali della quarantena
anti-virus, tra marzo e aprile, poco
meno di quattro imprese su dieci 
hanno dimezzato il fatturato. E oggi
una su due di quelle aziende (dove la-
vora il 37,8% degli occupati) sconta 
una mancanza di liquidità per le spe-
se attese entro fine anno. Il lockdown,
che ha colpito più duramente le mi-
cro-imprese, ha tuttavia innescato 
una capacità di reazione, con una
riorganizzazione degli spazi e dei 
processi produttivi e l’ampliamento
dei metodi di fornitura di prodotti e 
servizi. Questi i risultati più significa-
tivi dell’indagine realizzata da Istat su
un campione di circa 90mila imprese
con tre o più addetti, rappresentative
di un universo di poco più di un milio-
ne di unità appartenenti ai settori del-
l’industria, del commercio e dei servi-

zi, corrispondenti al 23,2% delle im-
prese italiane che producono però
l’89,8% del valore aggiunto nazionale
e impiegano il 74,4% degli addetti 
(12,8 milioni).

Come già evidenziato da altre in-
dagini, le micro-imprese sono state le
più coinvolte dai blocchi delle attività
(48,7% contro il 14,5% delle grandi), 
sono quelle che hanno incontrato più
difficoltà ad adeguare gli spazi lavo-
rativi alle nuove direttive sanitarie e
sono anche quelle che hanno potuto
utilizzare meno le forme di lavoro 
agile (lo ha fatto il 18% contro il 70-
90% delle aziende medie e grandi). 
Ancora: le piccole sono quelle che
hanno fatto fronte alle improvvise 
esigenze di liquidità con nuovi debiti
bancari, mentre oltre il 30% delle me-
die o grandi imprese hanno scelto di
utilizzare margini disponibili sulle li-
nee di credito, oppure la disponibilità

liquide di bilancio (34,7% e 33,9% ri-
spettivamente delle medie e grandi).
Sono il 42,8% del totale le imprese che
hanno fatto richiesta di accesso ad al-
meno una delle misure di sostegno 
della liquidità e del credito contenute
nel Dl 18/2020 e nel Dl 23/2020.

A livello aggregato, nei prossimi
mesi quasi un’impresa su tre si aspet-
ta una contrazione del fatturato a 
causa della riduzione della domanda
locale e nazionale (rispettivamente il
32,1% e il 30,3%), mentre il 20% si
aspetta un aumento dei prezzi delle 
materie prime, dei semilavorati o de-
gli input intermedi, con marcati effet-
ti settoriali: spiccano costruzioni 
(29,6%) e industria in senso stretto 
(28,9%), soprattutto la fabbricazione
di prodotti chimici (45,4%). Solo il 
12,6% delle imprese – che assorbono
il 16,5% dell’occupazione - non ipotiz-
za effetti particolari sull’attività, che,

dichiarano, proseguirà normalmen-
te. Si tratta in prevalenza di grandi
(21,2%) e medie (17,6%) attive nelle co-
struzioni e nel commercio. 

«L’indagine speciale condotta dal-
l’Istat tra l’8 e il 28 maggio - spiega 
Roberto Monducci, capo del Diparti-
mento per la produzione statistica 
Istat - ha avuto un’adesione ampia da
parte delle imprese che, pur non 
avendo l’obbligo di risposta, hanno 
voluto aderire ad un’iniziativa del-
l’istituto finalizzata a valutare la si-
tuazione e le prospettive del nostro 
sistema produttivo nell’emergenza 
sanitaria ed economica. La rilevazio-
ne è stata percepita dalle oltre 40mila
imprese che hanno risposto all’inda-
gine come un’occasione per testimo-
niare le esperienze, le criticità e le 
strategie dell’impresa in questa diffi-
cilissima fase. I risultati dell’indagine
segnalano come, a fronte di forti diffi-

coltà e diffusi rischi di tenuta operati-
va, le imprese stiano mostrando an-
che una notevole capacità di adatta-
mento e reazione, sia nel breve perio-
do sia in una prospettiva temporale 
più ampia».

Ciò che emerge è un sistema pro-
duttivo nel quale, al netto del genera-
lizzato utilizzo della cassa integrazio-
ne o del Fondo di integrazione sala-
riale (Cig/Fis), prevalgono le strategie
di riorganizzazione dell’impiego del-
la forza lavoro, attuate da oltre la me-
tà delle imprese. A fine maggio il 90%
delle imprese (circa 906 mila unità 
che impiegano 12,2 milioni di addetti,
pari al 95,5% del totale) dichiarava di
avere adottato nuove misure di ge-
stione del personale legate all'emer-
genza: la Cig è stata utilizzata dal 70%,
l’obbligo delle ferie e la riduzione del-
le ore o dei turni di lavoro sono state
indicate rispettivamente dal 35,9 e dal
34,4% delle imprese; l'introduzione o
diffusione del lavoro a distanza
(smart working) ha coinvolto quasi 
un quarto delle unità. Come detto più
le grandi che le piccole imprese.
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Fonte: Istat

Gestione del personale, % imprese che hanno 
adottato almeno una misura. Anno 2020. 
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Lavoro, le misure delle imprese

EXPORT E INTERNAZIONALIZZAZIONE

Simest, finanziamenti agevolati
fino al 40% a fondo perduto
Per le aziende beneficiarie
dello strumento già prevista
l’esenzione dalle garanzie

Celestina Dominelli
ROMA

È un primo step in attesa che, con il 
via libera di Bruxelles all’applicazione
alla misura dell’allentamento tempo-
raneo della disciplina sugli aiuti di 
Stato (il cosiddetto “Temporary Fra-
mework”), l’asticella salga ulterior-
mente. Ma intanto, da ieri e fino al 31
dicembre, i finanziamenti agevolati 
targati Simest per l’export e l’interna-
zionalizzazione possono essere otte-
nuti dalle imprese con una quota a 
fondo perduto. A decretare il cambio
di passo è stato il comitato agevola-
zioni, presieduto dal ministero degli
Affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, che gestisce le risorse a
valere sul fondo rotativo 394/81 e che
ieri si è riunito in seduta straordinaria
per deliberare una serie di misure di

potenziamento dello strumento co-
me previsto dal decreto rilancio.

Le aziende potranno quindi chie-
dere fino al 40% a fondo perduto, con
un importo massimo concedibile su
questo versante di 100mila euro (a ec-
cezione del finanziamento per l’inse-
rimento sui mercati esteri dove la mi-
sura sarà al 20%). E, come detto, una
volta arrivato l’ok della Commissione
europea, la quota a fondo perduto sa-
lirà fino al 50% per un limite di 
800mila euro di aiuti complessivi per
singola azienda. Inoltre, le imprese 
che accederanno ai finanziamenti 
agevolati saranno esenti dalla presta-
zione di garanzie: la previsione, già 
attiva e in vigore fino a fine anno, farà
sì che i potenziali beneficiari non 
debbano sottoporsi, dopo la conces-
sione del finanziamento, a un’ulte-
riore valutazione del merito crediti-
zio da parte delle banche. Le risorse 
saranno quindi disponibili entro un
mese dall’avvio dell’istruttoria e il
processo sarà gestito sulla piattafor-
ma digitale del polo per l’export e l’in-
ternazionalizzazione di Cdp, imper-

niato sull’asse Sace-Simest. 
Altri interventi, poi, diverranno

operativi nelle prossime settimane e
riguardano, come ha ricordato ieri il
presidente di Simest Pasquale Salza-
no, «l’estensione dell’operatività dei
finanziamenti agevolati a progetti nei
Paesi Ue, finora esclusi dal perimento
di intervento», ma anche «la possibi-
lità per le aziende, di qualsiasi dimen-
sione, di coprire i costi di partecipa-
zione a fiere internazionali che si 
svolgono in Italia». A favorire la diffu-
sione dello strumento - al quale sarà
dedicata una campagna di comunica-
zione ad hoc che Simest condurrà nel
2020 - contribuiranno altresì, ha sot-
tolineato l’ad Mauro Alfonso, «l’au-
mento degli importi massimi conce-
dibili che, per esempio, nel caso del 
finanziamento per la patrimonializ-
zazione, raddoppiano, così come 
l’ampliamento della tipologia di spe-
se finanziabili e la platea delle azien-
de a cui si rivolge, visto che in alcuni
casi decade il vincolo della dimensio-
ne di Pmi». 
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Monducci: 
adesione 
ampia delle 
aziende che 
hanno di-
mostrato 
capacità di 
adattamen-
to e reazio-
ne


